
 
DOMENICA DELLE PALME 

 
Materiale: Vangelo e Rametti di albero, arbusto o 
fazzoletto bianco 

 
Ricordando l’entrata di Gesù in Gerusalemme possiamo leggere/ascoltare sulla porta 
della casa, prima di entrare 
 
Dal vangelo secondo Matteo 

Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù 
mandò due discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito troverete un’asina, 
legata, e con essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, 
rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito”». Ora questo avvenne perché 
si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a te viene il 
tuo re, mite, seduto su un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma”». 
I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, 
misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli 
sulla strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La folla che lo 
precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». 
Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». 
E la folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nazareth di Galilea. Parola del Signore 

 
Si entra in casa sentendo che stiamo aprendo la porta a Gesù, che lui entra con noi, gli 
si dà un posto... ascoltiamo un canto di festa e cantando … si agitano i rami o il 
fazzoletto in segno di gioia... 
 
Riflessione...Cosa vuol dire accogliere Gesù in casa?  La presenza di Gesù cosa cambia 
nelle nostre relazioni personali, cosa nei nostri modi di fare? 
Ciascuno può dirigersi a Gesù raccontandogli quello che va bene, quello che potrebbe 
andare meglio...i problemi, le gioie, le speranze 
Preghiera. Signore anche noi oggi ti accogliamo nella nostra casa e ti preghiamo di 
farci sentire la tua presenza, rendici sensibili e comprensibili gli uni verso gli altri. 
Signore che questa Settimana Santa sia una benedizione per la nostra famiglia e che 
possiamo adoperarci per essere attenti alle altre famiglie in ciò che necessitano. 
 
Avviso per predisporci a vivere la Settimana Santa come famiglia, 
La chiamiamo cosi perché in questa settimana l'Amore del Padre Dio si fa palpabile 
attraverso Gesù che dà la vita per noi.  
Che possiamo viverla come famiglia nei giorni giovedì, venerdì, sabato e domenica. 
 
La preghiera del Padre Nostro fatta uniti, tenendoci per mano, potrebbe chiudere 
questo momento di orazione. 
Un abbraccio di pace che ci faccia sentire che Lui è in noi. 


